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1. Dall’open banking all’open "nance: l’innovazione collaborativa 
apre nuovi scenari

Negli ultimi anni, l’accelerazione 
dello sviluppo tecnologico, unita-
mente alla crescente interconnessione 
e interdipendenza tra Stati ed econo-
mie, resa ancora più evidente dalla 
pandemia e dagli e"etti della guerra 
in Ucraina, se da una parte ha spin-
to la trasformazione digitale e fornito 
nuovi strumenti e nuove modalità per 
la modellazione di prodotti e servizi, 

dall’altra ha avuto importanti ricadu-
te su molti aspetti della nostra vita 
quotidiana, sia a livello individuale 
che sociale. Tra questi anche il nuovo 
tema della sicurezza informatica, gli 
attacchi cyber sono sempre più fre-
quenti e richiedono attenzione sem-
pre maggiore da parte di tutti noi, sia 
come cittadini, ma soprattutto come 
aziende, per ra"orzare la !ducia nei 
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canali di pagamento digitali. 
Il mercato dei pagamenti, in par-

ticolare, sta vivendo una fase di gran-
de fermento e dinamismo, con l’af-
fermarsi di nuovi paradigmi basati 
sulla condivisione dei dati dei clienti. 
L’open banking – spinto in Europa 
dalla Direttiva 2015/2366 sui servizi 
di pagamento (PSD2) - ha fatto da 
apripista, dando vita a un ecosistema 
aperto che consente lo scambio di 
dati e informazioni tra gli operatori 
che ne fanno parte. 

Secondo la de!nizione della Bank 
of International Settlements (BIS), 
con il termine “open banking” si in-
tende una forma di “condivisione e 
sfruttamento dei dati autorizzata dai 
clienti da parte delle banche con svi-
luppatori e aziende di terze parti per 
costruire nuovi servizi e applicazioni, 
come quelli che o"rono pagamenti in 
tempo reale, maggiori possibilità di 

1 BIS - Report on Open Banking and application programming interfaces - November 2019. https://www.bis.
org/bcbs/publ/d486.pdf - de!nizione ripresa nel report “L’Open Banking nel sistema dei pagamenti: l’evolu-
zione infrastrutturale, innovazione e sicurezza, prassi di vigilanza e sorveglianza” di Roberto Pellitteri, Ravenio 
Parrini, Carlo Cafarotti e Benedetto Andrea De Vendictis, Banca d’Italia, Marzo 2023

trasparenza !nanziaria per i titolari 
di conti e opportunità di marketing e 
cross-selling” 1, consentendo quindi a 
privati e imprese di ottenere, tra gli 
altri servizi, anche un maggiore con-
trollo della propria situazione !nan-
ziaria, anche se limitata ai dati dei 
pagamenti.

Oggi, grazie all’ampliamento del 
set di dati !nanziari a disposizione 
– non più relativi solamente ai pa-
gamenti - assistiamo all’evoluzione 
dell’open banking verso l’open !nan-
ce, un modello in cui i provider terzi 
autorizzati hanno accesso a infor-
mazioni, ad esempio, su contratti di 
risparmio, mutui, pensioni, assicu-
razioni, prestiti, investimenti, azioni 
ed altro ancora; ciò consente loro di 
sviluppare prodotti e servizi !nanzia-
ri personalizzati e intuitivi, progettati 
su misura per soddisfare le esigenze e 
le aspettative dei consumatori.
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2. Open Finance: i trend globali 

2 #e Global Open Finance Report, CBI in collaborazione con PwC, marzo 2023 – www.cbi-org.eu

La di"usione dell’open !nance, 
caratterizzata dall’irrompere sul mer-
cato di nuovi player, ha portato gli 
attori tradizionali a rivedere le pro-
prie scelte strategiche e di business. 
Molte banche, ad esempio, hanno 
incrementato i propri investimenti in 
tecnologia e si sono aperte a partner-
ship con società Fintech operanti nel 
settore, per o"rire alla propria clien-
tela prodotti innovativi.

L’open !nance, in sostanza, è uno 
dei driver - assieme alle valute digitali 
delle Banche centrali e alle criptova-
lute del settore privato - che impat-
teranno maggiormente il settore !-
nanziario internazionale nei prossimi 
20 anni. Con l’obiettivo di analizzare 
questo nuovo fenomeno, la sua dif-
fusione a livello globale e i principa-
li trend che lo contraddistinguono, 
CBI ha pubblicato, in collaborazione 
con PwC, #e Global Open Finance 
Report, che fornisce una panoramica 
completa sugli ecosistemi open, deli-
neando come si stanno muovendo i 
mercati chiave e gli stakeholder isti-

tuzionali.2

I Paesi che hanno adottato inizia-
tive nell’ambito dell’Open Banking 
e/o dell’open !nance, a livello mon-
diale, sono oltre 40. L’approccio se-
guito non è univoco: si va da quello 
prescrittivo di Paesi quali, Canada, 
Brasile e Sud Africa, dove le autorità 
istituzionali prevedono l’emanazione 
di framework normativi e/o tecnolo-
gici di riferimento per determinate 
categorie di Player; a quello facilita-
tore di Paesi quali le Filippine, dove 
la Banca Centrale (BSP) ha emesso 
delle speci!che linee guida per sti-
molare la collaborazione tra gli attori 
e sostenere l’inclusione !nanziaria; a 
quello market-driven, in cui sono i 
Player di mercato a de!nire gli stan-
dard e i servizi, senza interventi delle 
autorità. 

In Europa, la Commissione UE 
sta ampliando le novità introdotte 
con la Direttiva 2015/2366 sui ser-
vizi di pagamento (PSD2). Le regole 
imposte da tale normativa, secondo 
uno studio commissionato dalla stes-
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sa Commissione a due think tank in 
tema dell’applicazione e dell’impatto 
della PSD2, sono risultate tempestive 
e hanno avuto in generale un impat-
to positivo. Tale ricerca, in particola-
re, evidenzia, tra i principali bene!ci 
quanti!cabili legati alla Direttiva: 
il miglioramento del funzionamen-
to del mercato unico, compreso un 
maggiore accesso al mercato per i 
TPP (#ird Party Providers) dell’ordi-
ne di 1,6 miliardi di euro; lo sblocco 
del potenziale di innovazione dell’o-
pen banking, soprattutto per quanto 
riguarda la modernizzazione delle in-
frastrutture IT, e l’ulteriore sviluppo 
dei servizi ai consumatori (come gli 
strumenti di piani!cazione !nanzia-
ria); un ambiente di pagamento più 
sicuro per i clienti e una riduzione dei 
tassi di frode (valore ~ 0,9 miliardi di 
euro all’anno), soprattutto per i con-
sumatori più esperti di tecnologia.

Su queste basi, considerato il di-
namismo del mercato, le istituzioni 
comunitarie stanno lavorando a una 
serie di evoluzioni di carattere nor-
mativo, quali, solo per citarne alcune, 
il progetto di revisione della PSD2, 
la realizzazione di un Open Finance 
Framework, la proposta di regola-

mento sugli Instant Payments e l’ap-
plicazione del Regolamento DORA 
(Digital Operational Resilience Act).   

Parallelamente, anche i gruppi 
multistakeholder dell’area pan-euro-
pea stanno fornendo il loro contri-
buto allo sviluppo di modelli “open”. 
Tali iniziative svolgono un ruolo 
chiave nel sostenere lo sviluppo di 
servizi innovativi e consentire una 
connessione agevole tra gli attori. Ad 
esempio, in ambito European Pay-
ments Council - associazione interna-
zionale senza scopo di lucro formata 
da 77 PSP (Payment Service Providers) 
o associazioni di PSP con lo scopo di 
sostenere e promuovere l’integrazio-
ne e la crescita dei pagamenti europei 
– è in fase di sviluppo uno schema, 
denominato SPAA (Sepa Payment 
Account Access), che consente, attra-
verso un insieme di regole, pratiche 
e standard, lo scambio di dati relati-
vi ai conti di pagamento, facilitando 
l’avvio di transazioni di  pagamen-
to nel contesto dei servizi API (Ap-
plication Programming Interface) “a 
valore aggiunto”.

Al momento, secondo i dati del 
Global Open Finance Report, l’of-
ferta API (Application Programming 
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Interface - dal punto di vista tecnico 
un’API è una modalità utilizzata da 
due sistemi software (applicazioni), 
presenti o meno sullo stesso compu-
ter, per scambiare dati3) degli attori 
del mercato UE rimane fortemente 
focalizzata sui servizi di Account In-
formation (AIS: Account Informa-
tion Service (Servizio di informazione 
sui conti) e Payment Initiation (PIS: 
Payment Initiation Service - Servi-
zio di disposizione di ordini di pa-
gamento), obbligatori per la PSD24, 
che rappresentano il 55% delle API 
monitorate. Tuttavia, si stanno con-
solidando le API di open !nance, in 
particolare quelle per i servizi di Inve-
stimenti che, con un numero di API 
tracciate superiore rispetto al 2021, 
rappresentano il 10% del totale. Altre 
API di “open !nance” (es. Prestiti e 
Assicurazioni) sono ancora in ritardo. 
L’analisi evidenzia come gli operato-
ri di mercato si concentrino su API 

3 L’Open Banking nel sistema dei pagamenti: evoluzione infrastrutturale, innovazione e sicurezza, prassi di vigi-
lanza e sorveglianza di Roberto Pellitteri, Ravenio Parrini, Carlo Cafarotti e Benedetto Andrea De Vendictis, 
Banca d’Italia, Marzo 2023.

4 Al riguardo si ricorda che la Direttiva UE 2015/2366, nota come PSD2, ha abilitato nuovi modelli di servizio, 
grazie ai quali il cliente di un prestatore di servizi di pagamento presso cui è aperto un conto on-line (Account 
Servicing Payment System Provider – ASPSP) può utilizzare una terza parte autorizzata ($ird Party Provider 
– TPP) che può operare come fornitore di servizi di disposizione di ordini di pagamento (Payment Initiation 
Services Provider – PISP) per avviare pagamenti a valere sul proprio conto online oppure come fornitore di 
servizi di informazioni sui conti online (Account Information Services Provider – AISP) detenuti presso più 
prestatori di servizi di pagamento (ASPSP).

del tipo Statistiche & Informazione 
(11%) e Sicurezza (8%), suggerendo 
quindi il ra"orzamento e arricchi-
mento della loro o"erta “Open” in-
cludendo servizi accessori insieme a 
quelli core (o"erti principalmente da 
banche tradizionali).

Per quanto riguarda l’Italia, la sur-
vey condotta da CBI e PwC eviden-
zia come il mercato si stia polarizzan-
do attorno ai servizi di “informazioni 
di conto”, con l’85% (+55% vs ‘21) 
degli intervistati che include nella 
propria proposta un’o"erta commer-
ciale legata all’Account Aggregation, 
mentre una percentuale minore ha 
sviluppato anche servizi PFM /BFM. 
Si registra, tuttavia, anche la crescita 
di nuovi servizi a valore aggiunto, tra 
cui il più utilizzato risulta essere il 
“Check Iban” (oltre il 60%). 

Promuovere l’innovazione attra-
verso iniziative collaborative è oramai 
determinante per abilitare il successo 
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delle iniziative che comportino l’ado-
zione di nuovi prodotti e servizi da 
parte di aziende e consumatori.  

CBI, anche nel proprio ruolo di 
Industry Utility, ne è un esempio 
concreto, grazie alla creazione della 
piattaforma CBI Globe, un ecosiste-
ma Open Banking e Open Finance 
internazionale che ha fortemente 
sempli!cato la connessione tra i Pre-
statori di Servizi di Pagamento (PSP) 
in tutta Europa tramite API, abilitan-
do lo sviluppo di servizi !ntech avan-
zati in risposta alle crescenti esigenze 
dei clienti corporate e retail, quale 
il servizio Check IBAN , il servizio 
CBI GO, il Name Check e Database 
Controllo Fatture, che peraltro è sta-
to ammesso alla sperimentazione del-
la Sandbox Regolamentare di Banca 
d’Italia. 

Per quanto riguarda l’Italia, negli 
ultimi anni, sia l’Open Banking che 
l’Open Finance stanno avendo un 
forte impatto sul mercato : secondo 
un recente paper della Banca d’Italia, 
il mercato italiano dell’open banking 
conta 377 ASPSP e 85 operatori at-

5 L’Open Banking nel sistema dei pagamenti: l’evoluzione infrastrutturale, innovazione e sicurezza, prassi di vi-
gilanza e sorveglianza di Roberto Pellitteri, Ravenio Parrini, Carlo Cafarotti e Benedetto Andrea De Vendictis, 
Banca d’Italia, Marzo 2023

6 Osservatorio Fintech & Insurtech, School of Management, Politecnico di Milano, Dicembre 2022

tivi in qualità di terza parte (di cui 
39 italiani), che per la maggior parte 
hanno integrato soluzioni di tipo Per-
sonal Finance Management (PFM).5

Tuttavia il settore dei servizi !nan-
ziari sta ancora subendo cambiamen-
ti signi!cativi, sia in termini di nuovi 
modelli di business che di nuovi atto-
ri del mercato. In particolare, la pro-
liferazione di start-up innovative nel 
campo della !nanza e del mondo as-
sicurativo sta assumendo dimensioni 
rilevanti  che impattano notevolmen-
te sul business di tradizionali attori 
del mercato. Da alcune recenti ricer-
che6, considerando le sole realtà che 
hanno ricevuto funding pari almeno 
a 1 milione di dollari, a livello euro-
peo si contano 1.392 startup (+81% 
rispetto al 2020), che hanno raccol-
to complessivamente 35 miliardi di 
dollari negli ultimi 5 anni (+73% ri-
spetto al 2020), con una media di 25 
milioni di dollari ciascuna. Il Regno 
Unito si conferma la culla del !ntech 
in Europa, con il 38% delle startup, 
seguito da Francia (11%) e Germania 
(9%), ed è in vetta anche per entità 
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del funding raccolto (17,4 miliardi di 
dollari), seguito a distanza da Francia 
(3,2 miliardi) e Germania (3 miliar-
di).

Tale innovazione apre la strada 
a nuove opportunità, prospettando 
una forte crescita per i prossimi anni. 
In questo contesto, il consolidamen-
to dell’Open Banking e dell’Open 
Finance mostra ancora segnali di una 
crescita misurata in termini di tasso 
di adozione: le banche che hanno ri-
sposto all’indagine CBI & PwC re-
gistrano tassi moderati di utilizzo di 
Internet Banking tra i clienti (circa il 
50%), mentre i servizi Open Banking 
& Open Finance sono utilizzati da 
circa il 6% dei clienti digitali (+1% 
vs. 2021). 

Le cause di questo fenomeno sono 
ricondotte per il 69% a un problema 
di sensibilizzazione e comunicazione 
(+38% vs 2021) unitamente all’alto 
livello di investimenti. Inoltre, men-
tre altre preoccupazioni come le bar-
riere tecnologiche, la cultura azienda-

7 “$e Global Open Finance Report”, CBI in collaborazione con PwC, Marzo 2023 www.cbi-org.eu 

le e i problemi di sicurezza iniziano a 
svanire, il tema della privacy è diven-
tato un tema rilevante per i clienti, 
poiché quasi una banca su quattro lo 
dichiara come un nuovo ostacolo per 
il 2022 e a venire.7

La survey evidenzia come il mer-
cato si stia polarizzando attorno ai 
servizi di “informazioni di conto”, 
con l’85% (+55% vs ‘21) degli inter-
vistati che include nella propria pro-
posta un’o"erta commerciale legata 
all’Account Aggregation, mentre una 
percentuale minore ha sviluppato 
anche servizi PFM (Personal Finan-
cial Management) e BFM (Business 
Financial Management). Si registra, 
tuttavia, anche la crescita di nuovi 
servizi a valore aggiunto. Tra questi, il 
più utilizzato risulta essere il “Check 
Iban” (oltre il 60%), a riprova del 
ruolo chiave svolto da iniziative col-
laborative come CBI, che consente lo 
sviluppo di servizi funzionali trasver-
salmente alla propria banca ecosiste-
ma. 
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3. L’innovazione collaborativa 

Promuovere l’innovazione attra-
verso iniziative collaborative è oramai 
determinante per abilitare il successo 
delle iniziative che comportino l’ado-
zione di nuovi prodotti e servizi da 
parte di aziende e consumatori.  

CBI, anche nel proprio ruolo di 
Industry Utility, ne è un esempio 
concreto, grazie alla creazione della 
piattaforma CBI Globe, un ecosiste-
ma Open Banking e Open Finance 
internazionale che ha fortemente 
sempli!cato la connessione tra i Pre-
statori di Servizi di Pagamento (PSP) 
in tutta Europa tramite API, abili-
tando lo sviluppo di servizi Fintech 
avanzati in risposta alle crescenti esi-
genze dei clienti corporate e retail. Il 
successo della piattaforma è testimo-
niato dai numeri: nel corso del 2022 
CBI Globe ha registrato circa 500 
milioni di invocazioni (+150% ri-
spetto al 2021) e"ettuate da oltre 500 
Prestatori di Servizi di Pagamento in 
tutta Europa, operanti a vario titolo 
sulla piattaforma. 

Ma l’innovazione collaborativa è 
un processo costante: CBI, sta infatti 
lavorando per estendere ulteriormen-

te la propria prospettiva, ampliando 
i soggetti che operano sulla funzio-
nalità attiva di CBI Globe, che con-
sente ai PSP di ra"orzare la propria 
posizione commerciale nei confronti 
di aziende e clienti !nali, e facendo 
leva su partnership strategiche con gli 
attori dell’UE. 

Oltre a ciò, CBI continua a pro-
muovere l’innovazione nel settore, 
sviluppando servizi a valore aggiunto 
(VAS). Tra questi, ad esempio, !gura 
il “Check IBAN Cross Border”, che 
consente di veri!care in tempo rea-
le la corretta associazione tra codice 
IBAN e Partita IVA del bene!ciario 
del pagamento, riducendo il rischio 
di frode; il servizio nel 2022 ha re-
gistrato oltre 2,5 milioni di veri!che 
con una crescita enorme rispetto al 
2021 quando il numero di veri!che 
era appena 1.000.  

Sempre nell’ottica di incrementa-
re la sicurezza dei pagamenti, CBI ha 
sviluppato il servizio Name Check, 
noto anche come CoP “Con!rmation 
of Payee”, che consente invece di veri-
!care in tempo reale la corretta asso-
ciazione tra l’IBAN e il nome del be-
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ne!ciario forniti dall’utente debitore 
al proprio Intermediario di riferimen-
to. In fase di lancio, inoltre, c’è il ser-
vizio Database Controllo Fatture, che 
è stato ammesso alla sperimentazio-
ne della Sandbox Regolamentare di 
Banca d’Italia e che raccoglie le infor-
mazioni sulle fatture anticipate in ot-
tica multi-banca e multicanale, al !ne 
di aumentare la stabilità e l’e%cienza 
del settore !nanziario e di mitigare il 
rischio derivante dall’uso fraudolento 
delle fatture e dell’erogazione del cre-
dito da parte degli intermediari.  

E ancora, CBI ha sviluppato una 
soluzione di Smart Onboarding - CBI 
GO – grazie al quale i PSP (Payment 
Service Providers) possono consentire 
alle Corporate di recuperare real-time 
le informazioni di un utente !nale 
mediante il dialogo telematico con la 
banca di riferimento di quest’ultimo 
e grazie all’interoperabilità in ambito 
interbancario garantita da CBI. 

Oltre a ciò, per supportare l’indu-
stria !nanziaria nel percorso di evolu-
zione verso modelli sempre più open, 
garantendo, come precondizione per 

l’o"erta di nuovi servizi, il corretto 
equilibrio tra innovazione e sicurez-
za, CBI sta lavorando per lanciare nei 
prossimi mesi una nuova architettu-
ra, denominata CBI Hub Cloud, che 
consentirà il passaggio delle infra-
strutture CBI, che gestiscono oggi 
tutte le transazioni di pagamento e 
incasso multi-banca tra le aziende 
italiane e verso la PA, su tecnologia 
Cloud privata e dedicata. 

Gli istituti di credito potranno 
così o"rire, alla Pubblica Ammini-
strazione e ai propri clienti corporate 
e retail, servizi transazionali e di open 
!nance più evoluti e in tempo reale, 
ampliando notevolmente i livelli di 
e%cienza, di sicurezza e di integra-
zione nel mercato dei pagamenti tra 
tutti gli attori del nostro Paese. 

Per le banche si delinea dunque 
la possibilità di mettere a frutto un 
patrimonio esperienziale importante, 
basato sulla collaborazione per una 
migliore competizione, per trasfor-
mare le dinamiche della nuova arena 
altamente competitiva in un successo 
sostenibile nel tempo.
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